
Allegato A 

Spett.le 

Comune di Rivanazzano Terme 

Piazza Cornaggia n. 71 

27055 RIVANAZZANO TERME (PV) 

 
OGGETTO: SELEZIONE PUBBLICA PER AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE  IN GESTIONE 

DELL’IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE SITO IN VIA UGO FOSCOLO 38. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

E AUTOCERTIFICAZIONI. 
. 

 
Il sottoscritto ___________________________________, nato a _____________________ (_____) il ___________________, 

CF _______________________________________________________ residente a _______________________ in Via 

________________________________ n° _______,  

nella mia qualità di (rappresentante legale, procuratore)_______________________________________ 

(eventualmente) giusta procura generale/speciale n°_________________del ________________  a rogito del 

notaio__________________________________________________________________ 

autorizzato a rappresentare legalmente L’Ente (Denominazione/ Ragione Sociale) : 

________________________________________________________________________________ con sede in 

_____________________________, Via _________________________ n° ________, codice fiscale 

__________________________  partita I.V.A. ______________________________,  

C H I E D E 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica in oggetto indetta dal Comune di Rivanazzano 

Terme e richiede l’affidamento della concessione in gestione dell’impianto sportivo comunale sito in via 

Ugo Foscolo n. 38, 

in qualità di (barrare con una x la casella che interessa): 

□ Associazione sportiva dilettantistica senza scopo di lucro; 

□ Società sportiva dilettantistica senza scopo di lucro 

□ Ente di promozione sportiva 

□ Federazione sportiva 

□ Disciplina sportiva associata 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste 

dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 

indicate nonché dell’eventuale diniego da partecipazione a gare future, 

 

DICHIARA 

1. che l’ambito di attività sportivo (previsto nell’Atto Costitutivo o nello Statuto) è il seguente 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________  

e di allegare copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto; 



2. di possedere i requisiti imprenditoriali e tecnici necessari per la gestione dell’impianto sportivo comunale;  

3.  che nei confronti del soggetto che qui rappresenta non ricorrono le cause di esclusione dalle procedure di 

gara previste dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 ed in particolare: 

3.1 con riferimento al sottoscritto ed ai soggetti di cui al comma 3 (*) e al comma 4 (**) dell’articolo  

94 del decreto legislativo 36/2023: 

 

 

 non è stata/o adottata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile per i reati elencati al comma 1 (*) dell’ art. 94 del decreto legislativo 36/2023 fermo 
restando che la causa di esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando 

il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di 
condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi 

dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima; 

(*) 

a) dell'operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 

231; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; 
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; 
e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi gli institori e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 
g) del direttore tecnico o del socio unico; 
h) dell'amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

(**) 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto 

ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest'ultima 



 

 

 

 non sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 
4, del medesimo codice, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 

commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia e tenuto conto che 
la causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto 

legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata 
ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice; 

 
 che l’operatore economico non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 

(*) a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati 

o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti 

e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291- quater del testo 

unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, 

n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione 

a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della  decisione quadro 2008/841/GAI 

del Consiglio 
dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonche' all'articolo 2635 
del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunita' europee, del 26 luglio 1995; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalita' di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  reati connessi alle attivita' terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attivita' criminose o finanziamento del terrorismo, quali  definiti all'articolo  1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacita' di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 



(*) dell’articolo 94 del d.lgs. 36/2023, laddove applicabili;

(*) 5. Sono altresi' esclusi: 

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 

legislativo 9  aprile 2008, n. 81; 

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza  del 
medesimo requisito; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 

risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del  Consiglio, 

del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del 

personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunita' tra uomo e donna, di cui al decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della presentazione della 

domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua 

conformita' a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parita' ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei 

termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale 

trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parita'; 

d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 

liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per 

l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi 

di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-bis, 

comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L'esclusione 

non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all'articolo 

186-bis, comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui 

al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti 

relative alle procedure concorsuali; 

e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di  gara  e negli  affidamenti  di 
subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato   

false   dichiarazioni   o   falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, 

per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione. 



 

 di non aver commesso, ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del Decreto legislativo 36/2023 
36/2023, violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilito. Sono gravi violazioni definitivamente accertate quelle specificate 
nell’allegato II.10 del decreto legislativo 36/2023. 

 

3.2 In relazione ai requisiti richiesti dall’articolo 95 del decreto legislativo 36/2023:  

 che l’operatore economico non versa in alcuna delle possibili cause di esclusione di cui al 
comma 1 (*) dell’articolo 95 del d.lgs. 36/2023, se applicabili, anche tenuto conto di quanto 
disposto all’art. 98 dello stesso d.lgs. 36/2023; 

 

 

 

 

 che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate  agli 

obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che 

costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate 
nell’allegato II.10 del d.lgs. 36/2023, che la gravità deve essere valutata, in ogni caso, anche tenendo 

conto del valore dell’appalto e che la causa di esclusione non si applica quando l’operatore economico 
ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito 
tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o 

l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, 
oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti 

certificati vantati nei confronti della P.A. 

 

 

4. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, 

previste dalla legge; 

(*) 

1. La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico qualora 

accerti: 

a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 

materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonche' agli obblighi in materia ambientale, sociale e del 

lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 

internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse di 

cui all'articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento   degli   

operatori   economici   nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta 
con misure meno intrusive; 

d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 

imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi  intercorsi con  altri operatori 
economici partecipanti alla stessa gara; 

e) che l'offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All'articolo 98 sono 

indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonche' i mezzi adeguati a dimostrare i 

medesimi. 



□ 5.1  di essere affiliato alla Federazione sportiva/Ente di Promozione Sportiva 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

□ 5.2 ovvero (In caso di assenza del requisito sub 5.1) di impegnarsi a provvedere alla richiesta di 

affiliazione entro 30 (trenta) giorni dall’assegnazione; 

- che, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 94 del decreto legislativo 36/2023 gli 

amministratori della persona giudica (nel caso sopra richiamato) non si trovano in nessuna 

causa di esclusione 

 

6. di essere in grado in ogni momento di certificare tutti gli elementi innanzi dichiarati impegnandosi, altresì, 

in caso di aggiudicazione, a collaborare con l’Amministrazione per l’acquisizione della eventuale 

documentazione richiesta; 

7. di aver esaminato attentamente e di accettare tutte le condizioni contenute nell’avviso di gara e nello 

schema di convenzione (che si allega in segno di accettazione e firmato in ogni pagina) rinunciando sin da 

ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

8.  dichiara di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art  

53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i1;  
oppure 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia 
negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i 
oppure 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti pubblici, dopo 

tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e quindi 

nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ; 

 

9. di indicare ai fini delle comunicazioni in merito alla presente selezione i seguenti recapiti 

______________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ tel 

_______________ fax ____________ e-mail _______________________________________ pec 

___________________________________________________________________________ 

10. di essere consapevoli delle dotazioni delle attrezzature ed arredi a servizio dell’impianto sportivo come 

da elenco indicato nell’allegato “E” e di impegnarsi ad acquistare le attrezzature/arredi necessari per lo 

svolgimento dell’attività senza nulla chiedere a questo Ente; 

11. di autorizzare il trattamento dei dati personali secondo l’informativa contenuta nell’Avviso pubblico di 

gara per le esclusive esigenze di gara e per la eventuale stipulazione della Convenzione di affidamento della 

concessione. 

 

                                                 
1  In caso di svolgimento di attività lavorativa o professionale da parte dell’ex-dipendente pubblico senza aver rispettato le disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del 

D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i, comporta il divieto per il soggetto privato che ha conferito l’incarico o il lavoro, di contrarre con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni 

con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

 



 

12. di impegnarsi ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti/collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 

compatibili con il ruolo e l’attività svolta il Codice generale di comportamento dei dipendenti pubblici, 

approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni ed il Codice 

di comportamento dei dipendenti del Comune di Rivanazzano Terme, approvato. Entrambi i documenti i 

documenti sono consultabili e scaricabili dal sito www.comune.rivanazzanoterme.pv.it, sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali “ sotto sezione di 

secondo livello “Atti generali”. Le violazioni delle disposizioni in essi contenuti potrà comportare a seconda 

della gravità della violazione la risoluzione o la decadenza del rapporto.  In particolare in caso di violazione 

di taluno degli obblighi, il Responsabile del Servizio competente, accertata la compatibilità dell'obbligo 

violato con la tipologia del rapporto instaurato, dovrà provvedere alla contestazione al concessionario 

dell'obbligo violato, assegnando un termine perentorio di giorni quindici per la presentazione delle 

giustificazioni. Decorso infruttuosamente il termine ovvero nel caso le giustificazioni prodotte non siano 

ritenute idonee, il Responsabile del Settore competente dispone con propria determinazione la risoluzione  

del rapporto contrattuale. Viene fatto salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per 

il risarcimento del danno, anche all'immagine, procurato dal concessionario, in relazione alla gravità del 

comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro e al prestigio dell'A.C.. 

 

Appone la sottoscrizione, consapevole delle responsabilità penali, amministrative e civili previste 

nell’ipotesi di dichiarazioni false o incomplete 

………………….., lì ………………………. 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
(sottoscrizione leggibile in originale) 

………….……………………………..…… 

□ barrare con una x la casella che interessa 

 

 
Allegati: 

1. Copia fotostatica non autenticata del proprio documento di identità in corso di validità (Passaporto, Carta d’identità) 

2. Atto Costitutivo/Statuto 

3. Schema di convenzione sottoscritta in ogni pagina dal rappresentante legale in segno di accettazione 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.rivanazzanoterme.pv.it/

